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LA POLITICA: FRANCESE: 

Il governo ‘irapicose è ritornalo.a iosa 


4 19 


alla corte pontifietache: la questione romana | 


non potrebiist Fast sospesa’ d | che ona 


soluzione, è necessaria per, la rpg, 


d'italia e per la: pace d'Europa... el. 
Da un anno a questa parte Ta etto 


di Roma rimaso quasi stazionaria. Le trat-. 


tative furono pochiò e senza flcum risultato, 


e schbonio le speranze deelericali ‘andassero 


indebol andosi,, perchè ogni giorno ghè passa 


reca con sè un vautaggio-al partito nazio-. 


nale ed una perdita per la reazione, tutta= 
via Îl presonte stato di cose ‘ho tonviefe 
nò a noi nè alla Brancia, CRA TZINACO 

Le discussioni che ta quistione italiana 


ha provocate nella Sessione scorsa del se-' 


nato e del corpo legislativo hanno, provato 


all’ imperatore ‘clio’ co'legittimisti’ mon è 


sperabile alcuna transazione e che sdallibié” 


rali soltanto. ei. può. aspettarsi. au valido, 


appoggio. 


Non v' ha dibbtà che tlell’ sirio" 


sessione. la slessa quistioggzenzà di. muoyo 
agitata ‘e che si cliiederà ‘conto al govertio 
ci ciò elio ha fatto” per înetter fine #d utia 
situaziono anormale, nella quale tutte le 
potenze veggono un pericolo ed und minac- 
cia di gravi complicazioni, i 

Che risponderà il governo? Il partito rea- 
zionario non è punto soddisfatto che il papa 
sîa rimasto sovratio ttiporale soltaato' di 
ristretto territorio... chele truppe italiano 
siansi fermate a’ confini ‘del’ Patrimonio 
di S. ‘Pietro , che ‘ì soldati fraticesi con 
tinuino a, far. la, guardia a .Pio IX, e Ja 
polizia a Roma, Esso vuole di più: pre- 
tende che la spada della Erancia sia’ adb- 
perata.a ristaurare Îl.dominîo leocratico so- 


rito, a distruggere l'opera della nità ifa- | 
liana alla quale ha. con tanta -ellicacia con- 
tribuito. Con questo partito adunque il go- 
verno non può venire a conciliazione. Quando 
purò promdttessò, di difendere a qualunque 
costo il papa principedi Roma, la sua pros 
messa non 16 conténterebbè, perchè' per'tui 
trattasi non tanto di conservare ciò. chevil 
papa ha ancora, Lera di ricuperare cià 
cho ha perduto. 

Ed il partito libèriito ‘può ‘ègli dal'edntò 
suo esser. pago dell'immobilità, della ; qui- 
stione: romana ?. Può» ‘etedere chevla solu» 
zione ‘sia più facilo dioîmabi di ciò Bhe Tosse |! 
ieri, e che procrastinando, sì, apra.Ja, via | 
ad un amichevole componimento, molte volte 
tentàto, giammai “riuscito 9" < 

Il signor Fould' la annoverato nel suo 
rapporto fra le cause del disavanzo le-spese 
dell'occupazione di Roma ; mostrabdo ‘con 
ciò come non, solo, riguardi ‘politici ma e- 
ziandio “ragioni economiche.. debbano. in- 
durre il governo francesè. @ promuovere 
una. soluzione, * 

L'imperatore ‘non è nè può. essere che 
gol partito liberale: Ja sua’ forza vera‘ e 
stabile egli l’attinge nell'appoggio dell'opi- 
nione pubblica, alla quale. rimane Hangio 
la vittoria finalo. , 

Or l'opiniono pubblica si dichiara di 
giorno in giorno, viepiù contraria ‘alla con- 
servaziono della sovranità ‘temporale, Gli 
stessi ‘sollati francesi, che rientrano in 
Francia di ritorno da Roma protestano con- 

| tro il governo papale ‘o spandono  perfin 
i ne' villaggi la convinzione che non può più 
durare... 

Il governo francese non ‘poteva quindi 
dimenticàr ‘la quistione di Roma. Egli pro- 


pra popolazioni che'lo hatno sempre abbor» 


è Con mona enutota IC) Mandbriitond ci 
fuggo dal precipitare’ una soluzione ' che 
on sia imposta dalla forza degli. avweni- 

nni ma deve preparare: questi avvenì- 
enti. Quando il barone, Ricasoli ha ,co- 
municato al governo imperiale le note pro- 


he non era opportuno allora di presentar | © 
ue documenti. Provocando di bel nuovo 
attenzione della corte pontificià sulla qui- 
tion di Roma, egli dà a divedere che 
rede giunto il momento opportano di ri- 
render le trattative. 
lr èhò possohò consistere questo tratta- 
iso? Quali basi hanno 2 Noi. respiagiamo 
e tutto, somo insussistente, la notizia. 
he fl signor Thiouvenel abbia in'una nota" 
rst al cardinale Antonelli che il papa, 
ove rassegrarsi 1 cedere il potgre lémpo- 
ale. Non è supponibile dhe, una potenza! |. 
ualsiasi voglia. far. di ‘quelle proposte rad |. 
sovrano, per tuanto dasignoria di que+- 
Istò gia precaria è la sua ‘inffifendenza ip 
ipena. nominale. 
Ma se questa proposta hon è sfata falta, 
Ila Fraucia* deve di derto aver fattò coni- 


ilo resta che di intendersi collMtalia, non 
‘potendo la Franclà permettere tie continui 
luna situazione politica dannosa ;a iutti gli 
interessi. 

La Francia tion ha da temere chi ‘una 
politica. più attiva nella quistione romana 
Isusciti nuove complicazioni. Tutte le grandi 
‘(potenze desiderino che sì ‘affretti uno stio- 


ria ;'ma Ja. sua ‘opposizione si restrin- 
età Sempre a qualche nota diplomatica. 
La sua politica in Italia è quella, dell'im- 
potenza. Seconda. i briganti, appoggia Fran- 
cesco IT. attizza lo ire della corte pontificia; 
Ima, essa. non. può far apertamente un passo 
\contro-l'Halia , senza comproniettersi.. Non 
\sappiamo dove'sîa stata attinta la motizia 
ch’ossa voglia ‘chiederò che l'Italia disarthi. 
Chi per aver fatta nel 1859, consimile do- 
manda è stato cacciato dal Ticino al Min- 
\cîo, non. è “probabile Voglia rinnovarlespe: 
rimento. A che servirebbe. un’intimazioné 
‘colte :werrebbe accolta da tutta l'Europa come 
\una provocazione ingiustificabile? _ 

' Considerando ‘imparzialmente Ta ‘poltiica 
‘austriaca, noi possiamo dedurno ‘ch'essa 
‘nom è în grado di tentar nulla ‘conto VI! 
| (alia 6 che i discorsi del'’imperatore Fran: 
lcesco Giuseppe e del generale Benedeck se 
| rivelano “gl” intendimenti del partito militare, 
noù esprimono però i pebsieri dè popoti 
| dell'impero, nè provano che.le forze corri» 
| spondano al ‘desiderio. L'Austria non po- 
{rebbe aver ragione contrò di noi se non 
nel;caso che, scostandoci da, quella; politica 
prudente ed assennata seguita: finora, tra- 
scortessitifo noia provocaziohi dalle quali 
potrebbe scaturire la guerra, 

Cerchiamo di igiovarei delle buone dispo- 
sizioni “della Frantia 0 delle “condizioni det: 
l'Austria, Noi siamo ancora, lonlani, da una 
soluzione; ma’ so abbiamo ad avvivinarvici 
è soltanto con ‘una politica abile ,' cauta è 
conciliativa, -mercà della...quale.. possiamo 
procedere d'accordo ‘colla Francia ed eser- 
citar quella legittima ‘influetiza ' sulla‘ qui- 
stione di Roma, che niuno, e.la Francia 
meno di qualunque altra potenza, contesta 
Li governo italiano. 

————————mmm 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'OpintoNE) 
Roma , 30 gennaio. 
La dimostrazione clericale ' legittimista! în 


Tai 


oce@itione della ‘cattedra ‘di S. ‘Pietro riuscì, 
TÈ 


è pel papa; l'imperatore tia' dichiarato‘ 


prender..alla Corie di. Roma, che. ormai noî 


glimento... L'Austria sola può esser contra-- 


oninull, noù LOS i Mi in 
hi è Hi “molteplici mezzi che hanno da 
isporre ì ‘relrivi: si vede che i re 
stànchi irriat è timorosi dei’ ber 
Il iiordo dard é lerininà con dimostrazione! 
liberale dg gita è 
lamentare, perchè nel "itdito tutte “lè con- 
late AR furohio {rovate fregiate di ban- 
tricoloti di ‘ogni dimersione, è 
Di bici durarono tatica néllo spic- 
Egr fino alle nove antimerìdiane ; dt Rat 
poi avetnino nella ‘Vin del corso e 
nuovo, a vista proprio di.$. ie dia 
chi di' bengala parimetiti a ‘tre colotj'è ci 


limitò a pochi fimatiti che sî recarono al Va. 
ticend quando il paph' scendeva fiellà basilica" 
pòr adorare Ta sedia Wi Pièiros'e't pottii limi, 
tànto pochi” che ‘in ‘gni via si Potevamò nè: 
varàre cone dili d'una hado)' eccetto Quelli 
degli edifici i i e' delle’ dibeento nat 
‘talire ‘éhijése! Va dtt ART 

indi risplellaa i 
è ‘fiaficesi. ‘Ecebvi Na dfn ga” dì 

zione, per la quale l’idolo dé” no&tri cio si 
inteneritte è pinze ge di'consolazibne ? 

‘ Ora Vordd'anl’asarò INR della" qua 


hire T'efeticali n si hanno È ‘aperto i 
li imo è d 
Vidi el DO rali ce gd 


venthro mese farà” dii viaggio nel'Belgiò, Arnaa 
lia dito parola che 'titecherà otto milioni 
scudi rbimani € duditi mila soldati, formando 


in tutto un 00090distaaniazaile. uomini per 


riconquistare preiasia i Ss. , Sede, al- 
lorchè Je truppe eh * impegnate 
cogli austriac rie 


ì) 


np fnres Le 
loro speranze partono Pi let della 
gu Ven ‘allora 

oribi ANNEO del Wi 

Napoletano, nell’Umbria e nelle dame sh 
sicuri d'una ‘completa’: ‘ristorazione di tutti i 
troni d’Italia : già si sa che ‘som conti senza 
l'oste, ma essirsonotawvezzi.a ‘farli così, nè 
vi ha speranza che la loro ragione s’illumini. 
Per preparare l’esercito occorre innanzi tutto 
che il viiggio di Merode dia i. risultati che 
si attendono; ma quanto ai briganti, ce li 
harino: mon ci caveranto un ragno ‘da un 
buco, ma il fatto è che ce-lì hanno, 

Sono assicurato che tremila di siffatta gente 
perduta. già dimorano entro Roma assoldati per 
conto ide’ preti e pagati con dieci baiocchi al 
giorno, la-razione di. pane; ce ‘i oprivilegiati 
mangiano anche un minestrone somministratò 
diî conventi. 1 borbonici fioccatid, ‘& son’ rhan- 
tenti còlle risorse ‘dei comitati, ‘#ndando qiio- 
lidion'amente à ‘prendér le paghi, parte al pa- 
lazzo Lozzano & S, Carlo al borgo, parte al 
palazzo Fatnese,, parte .a° Nona Aa l9 ad 
altrove. 

‘Anòlie in pifrta di‘Pictro. vie è un afficia) 
pagatore, e ve ne posso accertare! da questo; 
chè l'altro ‘di, diversi brigAntisi piehesitàfono 
in quella piazza ‘‘al'ffcio dell itogatia: di 
terra, domandando le paghe, e perchè q guegti | N 
impiegati se ne risero, Tisposero, che applnto 
in tuesta piazza erano staii inviati "dai loro 
ufficiali, ma non vinendorsi del numanti della 
casa. DEZATCETEAA 
A Civitavecchia. vi sono sette ufciali 
borbonici; ‘i quali hantò detto‘d’ sppartenere 
al terzo battaglione, ed cerano ‘pronti a par- 
tire se la, fortuna ‘nei fatti di Castellamare 
fosse statà più benigna per Francesco II. Il 
governo italiano bisogna che guardi costante- 
mente a Roma e non la perda ,mai;di vista 
se vuole; mandare a. vuoto.i «lisegni dei rea- 
zionari : di. qui è che partone uomini ed:armi 
barnedette dall’immortale ‘Pio! IX..Qui si\agisce 
allo scoperto; i comitati non fanno misterizi 
nostri giornali fatti ‘brgani del governb dove 
la censura "è preventiva, vanno” a guazzb se 
ppssgno esilarare ì lettori nelle imprese' bri- 
\ gantesche ;,.i i prelati sono la maggior parte 
isttementi che favoriscono coteste imprese, e 
i predicatori dal.pergamo, com qualche circon- 
Jocuzione!si, ma. lodano a cielo tali desolatrici 
opere e: imprecanò alle c0se più sacrosante. 
Un ‘Curci gesuita, dal-pulpito'*di ‘8, Andrea 
deltà Valle disse cose da fuocò, ‘e tra queste, 
dimostranilo che gli antichi romani' futono 
| grandi perchè non conoscevano Lddio, parve a 
.{ taluni, che;facesse venir la tentazione di non 
| conoscerlo,dayvero : ecco le conseguenze dello 
sconcio connubio della religione colla. politica. 

«Nella motte di ‘venerdi, una mano di bri- 


A Vihi dogltà slug ec: 10. 


senti inconvenienti da 


lazammo. La dimostrazione élerjtale poi vi 


via della Rocca, 10; néllo pro- 


rue JJ. are n S.A 
6 Sv, Ze, oi 


, Mendo, 
4) da linea, 


ganti diretti da Roma, 


a Civitavecchia per _la 
via corriera, Termatisi ad ‘una capanna che per 


‘sono | cinquanta miglia, di, deserto; appartenente, allo, 


spedale. di S. Spirito, è .il solo indizio che 
fra ‘tanta isolitadine vi: aliti qualche uomo, 
entrarono, legarono il. padre è. due figlinoti,» 
disonòrarono là moglie è si* dettero al sac- 
cheggio. Fattisi padroni di ogni cosa ché pò-: 
teronò trovare ad essi sotldisfacente, ubbriachi 
dall’acquavite, colla ‘quale’ quella povera fa- 

miglia sì sostentava vendendone ai viandanti, 
apriccarono le fiamme, alla capanna e prose- 
guirono .il, viaggio. ‘L'angelico prodigherà be- 
nedizioni anche ‘a questi sceleérati, 

+ Finalmente: ln-città d’Atatri è stata écoupata 
militarmente: dai francesi: Antonelli ehe aveva 
risposto a' n'che se la volevi si vilesse 
della forza, si è e ettito all'alito cho i 
sìioi soldati dà comimedia'noh sì s0ho battuti. 


Nella Gazselta dii Fanioo d'oggi. leg- 
i | giamois: Ù d : 


Possiamo smentire in modo penale ed as: 
soluto la notizia, data. dalla Presse. di. Vienna, 
ripetuta de molti ci ape s'fra scmi. 1 Opinione 
diri; intorno ad un reclamo che il nostro 
cre si o avrebbe fatto! alla Prencia cone 

ustria. 


Chi non crede*teggemto quelle parole, 
che.l'Opimione. abbia ripetuta una ‘notizia 
della ‘Presse di Vienna?! 

Paro è tutto il'contrario; La Presse di 
Vienna Serisse un ‘afticolo (non diede una 
notizia) fondato sopra una' falsa novella, è 
l'Opinione del 24 riprodusse l'articolo, ta- 
peo precedere dalla ‘Seguente nota: 


‘ Stidiîamò opportuno di riprodurre il se. 
guente articolo della Presse di Vienha del 17, 
inquantothè rivela le preoccupazioni del go- 
verno austriaco rispetto all’Itilia, pofehè giento 
d’ fatti in esso asserifi rispetto a richiami del 
nostro ‘governò , ‘abbiamo ragione di' credero it 
giornale viennese mal ‘informato! 

Come mai. la, Gazzetta di Torino ha po- 
tuto parlar di notizia dala dalla Vresso di 
Vienna e ripetuta dall'Opinione?, 

La spiegazione più caritatevole clie pos 
sîdino' ritrovare a questo equivoco è che 
la “Gazzetta ‘non hà letta nÒ la Presse di 
Vienda nè l'Opinione. Ma ‘%uando “si vuol 


parato. di qualche foglio, bisogna ‘prima 
eggerlo per non cadere È Istrafalcioni ché 
muoyono a riso chi ha un bricciolo . di 
buon senso... Così, almeno tane i giornali 
serii ed ragione Ms ca 


CAZIONE 


1 Ogzginsono» stotiodistribuiti-i documenti. ri- 
guardanti l’avrocato Tofano, depositati.dal mi- 
nistro guardasigilli alla Camera dei depatati. 
hei Lurag ra rc giro foglio. | 


‘ Dà ‘tina ‘corrispondenza ‘ti Parigi alla Per 
tevétuniza togliamo il'‘segnefite’ suntb di ‘una 
fiota del Sig. Thowveriel'‘al' governo pontificio, 
che crediamo bastantemente esatto : 


ll sig. Thouvenel esprime il dispi acere del go- 
verno. francese a proposito dell'invasione degli 
slati pontificii da parte delle ‘trùppe italiane. ‘Al- 
fota îl'igovernò Ha fatto di tutto per'impedire' che 
gli italiani invadessero gli stati del pàva,; è quarido 
ebibe veduto che i *uoi sforzi rittasero. infruttuosi 
richiamò il suo inviato ‘diplomatico da Torino. Da 
questo avvenimento dae, anni sono trascorsi, ela 
Italia ed jl papa rimasero in una situazione assai 
pericolosa per Ja pacò dell ‘Enropa ed incompatibile 
coi veri interessi della chiesa. Alti ed avvenimenti, 
che avevansi a déplorare di una parte e‘dall’altra, 
non fecero che aggravare una situazione, ‘il'eui’ 
prolungamerito non può esser vedito dalla Francia se 
non con tna pena estreina, è ciò tanto più che la 
occupazione francese,  iricaricatà di tutelare gli in 
teressi del papa, non mersde essere mantenuta a 
lungo. Le misure di d , pese necessaria dalle 
riforme finanziarie abbi aio Al fprerno Trancese 
a pensare .al momento în cui ‘tale ‘oocupazione do- 
vià ‘rr éd'a fare ciò che è in lui affine di 
mettère tm ‘termine’ ad un situazione che Ja rende 
indispensabile: 11 ministro franceso fa appellò. a 
tuttivi sentimenti-del governo pontificio, supplican= 
dolo di unitsi ‘agli sforzi. di | congiliazione | deniati, 
dalla Francia. Il signor Thouvenel Mir il. sig.; 


Lavallette di. seiedtea, Wii Boma, a 


quali condizioni esso consentirebbe alle concessioni, 
* da parte del potere temporale, che..sarebbero. ne- , 
cessarie per rendere possibile un accordo del papato ; 

eoì regno d” Italia. ‘ite tt VORin + 
La risposta ufficiale a questa nola non è ‘ancor 
conosciuta, se pure è già‘ arrivata: del che dubito 
i assai. Tuttavia il cardinale ‘Antonelli si assunse di 
H rispondere immediatamente al sig. Lavalette, che 
i egli non comprendeva il senso di quella nota. H 
governo pontificio non. ha' mai chiesto chie una cosa” 

e non cessa di Riré Che una cosa, cioè di 
restuito al papa ‘ciò Che gli fu'toltd. «© * > 
Barmo (Giarvetorcoem iN? 

Ce cesesir ini 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale del Regno 

La felice riuscita dell'operazione statistica ' del 
censimento generale’ della popolazione può dirsi 
oramai accertata fn tutto il regno, - 

Gli spogli giungono ogni fgiorno' a centinaia al 
ministero di agricoltura, industria e commercio; e | 
dimostrano sempre più quanto fosse urgente .il 
provvedere a questa ; anagrafi generale e, contem- 
poranea. È 

La popolazione di Torino che ritenevasi di soli 
179,625 abitanti, non ostante la prossimità dell’ulti- 
mo eensimento del 1859 aseèode a più di 210 mila. 

‘- Questo straordinario aumento deve attribuirsi ai 
grandi avvenimenti che hanno posto questa ‘nobile 
città a capo di un gran regrio. La popolazione di 
Piazza in Sicilia che ritenevasi di soli 13,928, è 
di 22,142 abitanti. La differenza proviene dalla 
imperfezione e antichità della numerazione gene-, 
rale in quelle provincie. Si potrebbero moltiplicare 
gli ‘esempi. Quale scorta avrebbero i legislatori, il 
governo, l'amministrazione, il commercio, se in 
tutti i loro calcoli dovessero equivocare di 30 mila 
in più o in meno. nella. popolazione di una sola 
città? | 

Si noti che col metodo nuovo ‘del censimento 
contemporaneo e nominativo, se è possibile: che 
accada qualche ommissione, sono impossibili le du- 
plicazioni e le esagerazioni , non potendo lo stesso 
abitante trovarsi în due luoghi nel-tempo' istesso, 
e perchè converrebbe ihventar gli uomini, ‘rion ba: 
sterebbe inventare le cifre, per dare a una popo- 
lazione un numero di abitanti maggiore di, quelli 
che realmente la compongono. 

{ n 


Avendo accolto nel nostro giornale 1’ arti- 
colo, che sulla strada ‘ferrata delle. Riviere 
cercava di escludere .il. passaggio della. mede- 

I sima per Camogli e Santa Margherita,. stam: 
piamo ora la risposta che ci indirizza il sig. 
sindaco di Santa Margherita: 

AI sig. Direttore della Gazz, di Genova. 

Avendo letto nel numero del di lei giornale, 
in data di ier |’ altro, vin nuovo articolo del 
noto Ligure imparziale, contro il tracciato della 
ferrovia del Levante per Camogli e Santa 
Margherita, debbo pregare la di lei gentilezza 
di voler pubblicare, a sehiarimento di tal 
pratica, le seguenti osservazioni: 

Dopo la discussione svolta in proposito nel 
Roliettino delle strade ferrate: num.i ‘52, 58' è 
"5 dell’ anno ultimo varcate; e' nel consulto 
a stampa dei signori avvocati Accame, Cas- 
sinis e Galvaguo, è inescusabile lo. insistere 
tuttavia nel dire che la legge per.la costra- 
zione di detta ferrevia del. 27 ottobre 4860 
ne richiegga un’altra interpretativa ‘intorno 
a detto tracciato; ed in vero lo stesso Ligure 
imparziale non potè contraddirti co* suoi arti- 
coli inseriti , in' questa. Gazzetta hei num.i 
461 e 4189 detto anno, se non con alterare 
il testo di detta legge, e usantlo ‘tim modo di 
interpretazione incòngruo affatto come venne 
in ispecie dimostrato nell’ ultimo dei prein- 
dicati numeri del Dollettino. 

Contro, del resto., le nuove. declamazioni 
del Ligure imparziale, può citarsi che: il mi» 
nistro. Paleocapa. e la Camera stessa dei des 
putati nella sua tornata del: 46 maggio 4857 
si pronunciarono unanimi contro il tracciato 
diretto da Recco 1 Rapallo, ed in favore in- 
sace di quello complesso di Recco , Camogli, 
Santa Margherita. e Rapallo, e l'attuale ministro 
dei lavori pubblici ha ordinato l' esecuzione 
di quest’ ultimo in seguito ad: ispezione - lo- 
cale di distintissimi ingegneri e del parere 
del. consigliodelle strade ferrate; 

Tutto ciò sembra abbastanza autorevole per 
meritare piena confidenza; e se i comuni di 
Camogli a Santa Margarita trattarono poi eolla 
impresa appaltatrice una transazione sopra 
questioni elevate dalla stessa, e sulla. scelta 
in ispecie della località delle rispettive stazioni, 
non può trarsene aleun argomento per infe- 
rirne, come pretende il Ligure imparziale, cho, 
essi stessi siano in dubbio sul loro diritto a 
detto. tracciato. 

Convien poi essere ben poco avveduli per 
non avvertire, che ove fosse fatta, come ap. 
punto propose il Ligure imparziale; una nuova 
Ingge per lasciare in disparte il' tracciato di 
Camogli e Santa Margarita, si verrebilie con 
ciò stesso a Stabilire legislativamente che, 
stando@alla legge. attuale, essi comuni non po- 
tevano esser privati di detto tracciato; che, 
posto ciò, ognun vede, che la: nuova, legge 

non sarebbe a loro riguardo che una legge 
di espropriazione di detto loro diritto, e che 
in conseguenza il governo neu potrebbe di 
spensarsi di indennizzarli pienamente, n'è dub- 


an 


. 


i “una somma molto maggiore dello 
stesso tracciato per entrambi. $ 

Di fat 0 indubitato che questo trae- 
ciato, rion ga la st 


"ziale, ma solamente 500 circa 


rare 


bio del resto che Î indennizzazione 


che, 


ia 


regiò tel 19 dicembre dello stesso anno, detto 
tronco non può certo costare qualèhel milione 
di più come esagera ad arte il Ligure impar- 
Da pera ne 
questa-somma già votata —dal-. 
mento, e la differenza di tre o quattro mi- 
nuti per percorrere delto tratto, sono elementi 
di si poca entità, che ‘non possono’ influîre 
contro l interesse generale, nè consigliar 
quindi di sacrificarri quellò di detti due co- 
muni, i quali se son piccoli bensi di lerrito- 
rio, come piace ‘al. Ligure imparziale , sono 
però molto più industriosi e più ticchi di 
quelli per cui egli parla, ed è in gran parte 
ai capitalisti del primo che si deve l' inizia- 
tiva appunto di detta ferrovia, colla’ conven- 
zione del ministero dei lavori pubblici dell’8 
febbraiò 1857. 

I riclami contrari che si dicono fatti‘ dal 
comune dl Rapallo, ogni uomo di retto sen- 
tire può qualificarli da sè, considerando che 
il tracciato di Santa Margherita non impe- 
sce punto che la ferrovia passi del pari per 
Rapallo, e che le differenze di.cui sopra son 
cosi lievi che non possono autorizzare una 
onesta opposizione, e si tace ilel resto su di 


nea da Genova a lecco, mentre il toglierle 
in questi, non che nuocere ad aleun comune 
gioverebbe a Lutti. 
Il Ligure imparziale invoca infine l'interesse 
dell’ intiera nazione; ma per buona ventura 
uesto interesse non può esser compromesso 
all’ deg aa perfettamente una legge votata 
da’ suoi legittimi rappresentanti, nè dal pas- 
sare oltre su di nna quistione di campanile. 
( Comunicato ) Il Sindaco di S. Margherita 
Astoxio VeRpurA. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL i GENNAIO 
Presidenza Teccmo. 


La tornata è aperta alle ‘ore 1 45 colla lettura 
del verbale della seduta di ieri del sunto delle pe- 
tizioni, aleuna delle quali è dichiarata d’ urgenza, 
nonchè degli omaggi. 

Si fa l'appello nominale, in seguito, al quale si 
riscontra essere la Camera in numero, 

PRES, Il presidente del consiglio partecipa la 
morte del'dep. Dedominicis. Comunico ineltre alla 
Camérà ‘uf telegtamina’ ‘frasiniésso all'on. ministro 
dell'interno dal gen. Lamarmora, prefetto di Na- 

i, relativo all’interpellanza mossa ieri dal dep. 

feotera, 1 1 3 , 

(tl telegramma è così concapito: « Il Nazionale 
«dice cosa, inesatta; i reclusi con sono maltrattati: 
« il povero morì di nna aneorisma : è strana la 
« difficoltà che fa nascere la stampa nell’ estirpa- 
e zione dell’accattonaggio. » Segni d'a, ione) 

SANNA-SANNA chiede di dare alcuni schiari- 
menti sul rendiconto della tornata di ieri l'altre; 
relativo alla Sardegna. (MASSARI e LANZA/G, 
domandano la parola). 

PRES. Jnterrogo Ja Camera se vuol accordare 
la parola al dep. Sanna-Sanna. 

È accordata. 

SANNA SANNA rilevando le inesattezze ché sono 
incorse nel rendicento, entra nel merito della qui- 
stone. 

LANZA 'G: Chiedo la parola. ' 

SANNA-SANNA, Scusi, c'è anche un'aggiunta 
che riguarda me personalmente, (E qui attribuisce 
al rendiconto | di aver fatto dire al dep. Lanza 
cose, che per quanta attenzione abbia egli posta, 
non gli fu dato di intendere). 

LANZA G. invoea la testimonianza “della presi- 
denzà e dei revisori i quali non potranno in alein 
modo assérire che egli abbia fatto altuna cancel. 
latura nèl rendiconto. 

Quanto alle aggiunte, dice di aver soltanto svi- 
luppatà più: chiaramente un'idea, ehe è certo di a- 
vere. esternala. alla Camera, e che. sembravagli 
fosse. stala concepita con qualche oscurità. 

Anche su questo proposito si appella ai revisori 
presenti e passati, che potranno testificare non a- 
ver egli abitudine di alterare i suoi discorsi. . 

SANNA-SANNA (per un fatto personalò), Mj ba- 
slàta constatare che il discorso ‘medifato del depù® 
tato Lanza...‘ 

LANZA. 6. Che meditato o-non meditato 1}! 

SANNA-SANNA. Sì. signore, meditato ; perchè 
lei stette tuttagla mattina in biblioteca, (Oh! oh! 
rumori; proluagati) Mi bastava constatare che que- 
sto dissorso, sia stato ritoccato, e le. dichiarazioni 
dell'on, Lanza lo alermano, positivamente. 

PRES. Interrogati i revisari, confermano le as- 
sjenrazioni dell'on. Lanza. * ERCI 


governative. 


fia discussione ieri rimase all'art, 19; che assog- 


ranno i lettori, aveva 
do perg 
, se non dî 4300 | 40»: 
ol i 


circa metri, è chia ; 
appalto stabi all'art, 68 dii legge |<; 
| del i tit futile sa e i 


altre almeno eguali, in altri tratti della li." 


| piccola ituportanza e non 
assogzeltario a lassa. 


alla tassî di LI 
stati, 


‘100 ‘la naturalizzazione nei 

proposto un emendamento, 
estludere da questa Ti i cit- 
in facienti parte di fallo del fe- 


La commissione ha proposto 1l.seguente: ws 
Te Beràla tancessione della naturalizzazione. nei 
« regii stati si pagheranno dai non italiani, lire 
#10008 ri 
accettato senza discussione, __ è 

L'art. 20 è così concepito : 
| e l reali decreti non indicati, nella presente 
è legge saranno esenti da tassa. da 

GUGLIANETTI propone di esentate dalla tasta' 
i soli decreti di grazia, | gle pn 
| SANGUINETTI a nome della commissione man- 
tiene la proposta della stessa, perchè altrimenti si 
verrebbe a suscitare la questione se debbano as' 
soggeltarsi alla tassa anche le-concessioni di titoli 
di nebiltà, questione che fu negativamente risolta. 

La proposta è respinta pure dal commissario 


BROGLIO crede che se resta adottato il prin 
cipio sancito dall'articolo presente, si verrebbe a lo- 
gare lemani alministero od all'iniziativa parlamenta- 
re, i quali non potrebbero presentare un progetto di 
legge che colpisea le trasmissioni dei titoli nòbi- 
liari. 

Vorrebbe che almeno rimanesse impregiudicato un 
tale diritto. . 

SUSANI (mem. della commissione) dico che se 
qualcheduno vuol farsi paladino della tassa sui titoli 
mobiliari diseenda nell’arringo, chè la commissione 
non ha paura. (Rumori ed ilarità) Respinge l' e- 
mendamente. ’ 

MICHELINI propone la soppressione dell'articolo, 
potendosi con un progetto a parte indicare quali 
deereti si intendano colpiti dalla tassa e quali no 

BROGLIO. Chiedo il permesso atla Camera di 
spiegare, meglio Ja. mia idea, che veune, a quanto 
parmi, fraintesa dall’on, Susani. La commissione ha 
proposto la soppressione di tutto il capo 2° della 
legge che stabiliva certe tasse pel conferimento dei 
titoli di nobiltà. La Camera non ha trattato affatto 
questo punto, nè nella discussione generale, nè 
molto mene in una discussione speciale; laonde 
non sorse alcuna opposizione contro la' proposta so 
pressione. Ora peraltro sopraggiunge un articolo, 
il quale dichiarando che non si riscuoterà nessuna 
tassa non contemplata nella presente legge, risol- 
vetebbe assolutamente la questione nel senso, che 
non ci debba più essere pagamento di tassa in nes- 
sun caso di conferimente di nuovi titoli gentilizi, 
A me preme invecè grandemente che Ja questione 
rimanga impregiudicata, giacchè la Camera non ha 
punto inteso di risolverla, e giacchè tanto la giu- 
stizia quanto l'interesse dell'erario richiedono che 
rimanga perfettamente libero il ministero di pre- 
sentare quando che sia un nuovo progetto di legge 
che sottoponga a fassazione questa materia. Le ri- 
chiede l'interesse dell'erario, perchè sarà una fonte 
di reddito; lo richiede la giustizia, perchè davvero, 
mentre noi' stiamo qui tassando tutti gli atti di tutti 
i cittadini, comprendendo anche casi che sarebbèro 
meritevoli, nòn che di riguardi, direi perfino di 
compassione, sarebbe poi strano, che per un in- 
coricepibile privilegio, e per un'falso sentimento di 
non so che specie di democrazia, si lasciasserò e- 


senti da tassa questi conferimenti. di titoli araldici, |" 


i: quali. si riferiscono a. persone capaci più di 
ogni allra di contribuire ai pubblîci carichi, 
Jo desidero dunque the questo articolo ‘venga sop 
presso; ma se mai la Camera, per altre. ragioni, vo- 
lesse.conserva:lo, desidero | che. sia almeno inteso 
chiaramente, che la Camera, approvando questo 
artico!o, lascia assolutamente Impregiudicata la 
questione ‘della tassabilità in genere della materia 
araldica. 

SANGUINETTI insiste nel progetto della com- 
missione. , 
| BOTTERO (m. della commissione) dice che quando 
in seno della commissione si trattò codesta que 
stione, egli stesso irovò che non conveniva en- 
trarvi, perchè si sarebbero toccate suscettività che 
non era opportuno toccare. 

Che d'altronde, siccome si;è veduta stabilita la 
tassa di L. 100 per ottenere la cittadinanza, sorse 
hei membri della commissione un sentimento di in- 
dignazione nel.vedere e'me eta stabilita una tassa 
senza paragone superibre pei titoli mobiliari, men- 
tre il titolo di cittadino era per lo meno eguale a 
quello di duca, di barone, di conte e di marchese. 

GUGLIANETTI in sostituziòne dell'articolo della 
commissiene, propone il seguente. 

e.I reali decreti di grazia è di commulazione di 
e pena saranno esenti da lassa, » 

MICHELINI insiste sullà proposta soppressiva. 

D'ONDES REGGIO dopo un poco di storia a- 
raldica, trova coerente ai principi democratici che 
i titoli nobiliari sitno materia imponibile, ora spe- 
cialmente:che si tassa tutto, persino il respiro. 

SUSANI va nome delia. mazgioranza della ecm- 
mssione, propone la seguente modificazione all'ar_ 
tico!g della stessa: pi 8 

1 peali decreti, non indicalî nella presente legge 
« saranno soggetti alla spesa di spedizione tassala 
«.in, L, 20. I soli decfeti di grazia saranno esenti 
« da questa fassa, » 

PLUTINO' dichiara di non convenire nelle teorie 
dell'on, D'Ondes. b 

TREZZI combatte la nuova proposta della com- 
missione, perchè vi sono parecchie leggi che hanno 
bisogno di decreto regio, e Atalvolia si richiede un 
decreto regia per. .conferire impieghi, talvolta di 
) sarebbe conevniente di 


piglia l'articolo abbandonato dalla commissione. 

+ CHIAVES non trova, di esimere dalla tasssa 
i deoreti di grazia, che si riducono; 
F Di 


(all'altra decesso, perchè 


ad un.fgpors;.i 


Mg AF "E; 
si unisce alla proposta soppressiva da depulato Mi. 
ini, FEST TR c È 

SANGUINETTI (relatore) ribat‘e le osservazioni 
del dep. Chiaves ed ‘insiste sull'articolo. 

BUCHOQUET (comm. regio) si accosta all’emen- 
damen'o dell'on. Guglianetti, respingendo quello , 
della commissione, perehè tali e tanti sono gli af- 
farì che sì, dlisbriganò mediante decreto regio , e 
talvolta di sì pota importanza, che sarebbe inop- 


portuno di assoggettarli ad. una tassa, © ©. - 
MANCINI (membrosdella; commissione). Chiede 
di parlare. varato fi 
Voet: la-chiusura, . 


SANGUINETTI si oppone alla chiusura . perchè 
la commissione deve rispondere agli argomenti del 
comm. regio centro il suo emendamento» .- + 

La chiusùra è adottata, > * =: L 

MANCINI. Domando la parola per proporre un 


| emendamento. (Iarità ) 


+ PRES. Ha facoltà di parlare. 
MANCINI ribaite le osservazioni del comm. re- 
gio è si occupa degli argomenti addotti dagli altri 
deputati contro l'emendamento della commissione. 
MASSARI chiede di parlare. per una mazione 


d'ordine. (Rumori prolungati. Voci dalla sinistra : 


si può l'oratore. Ilarità.) La- 
sciando all'on. Mancini la facoltà di entrare nella 
discussione ormai già chiusa, si viene a deludere 
una decisione dello Camera, (Rumori prolumzati a 
sinistra. 

PRES. Il dep. Maucini. ha dichiarato di proporre 
un emendamento , deve quindi ribattere gli argo- 
menti altrui per sostenerlo. (Bene, bravo.) 

MANCINI propone l'emendamento a quello della 
commissione, nel senso di ridurre la tassa  propo- 
sta dalle lire 20 alle 10. i - 

MASSARI riprende l'articolo del progeto della 
commissione. Y ; ; 

CUSANI. Prego la Camera @ riflettere che adol- 
lando l'articolo, in antecedonza proposto dalla com- 
missione, adotterà l'articolo non della commissione 
ma del dep: Massari. | 9 

MASSARI. Accetto. (Marità.) 

Posto ai voti, nessuno si alza all'infuori del dep. 


PRES. Per semplificare la questione , pongo ai 
voti quella parte del nuovo articolo della  commis- 
sione sul quale non v'ha contestazione, cioè ]n 
parte che si riferisce ai decreti «li grazia e di com- 
mutazione di pena. 

È adottato. » cl | 

«DUCHOQUET: insiste sugli. argomenti da esso 
addotti per la, reiezione dell'altra parte, facendo ve- 
dere a quali conseguenze si andrebbé incontro vo- 
lendo tassare tutti i ‘decreti. E il deeréto di de- 
stituzione ® chiede. il comm. regio. 

MANCINI mantiene la proposta, 

BROGLIO propone l'ordine del giorno puro #- 
semplice su tutti glì emendamenti presentati, meno 
su quello, già s'intende, ormai votato, 

SUSANI crede che qualunque emendamento pro 
poste, debba essere votato. 

Posta ai voti la seconda” parte della proposta 
della eommissione, è rigbttata. 

Restano quindi esclusi dalla tassa i. soli decreti 
di grazia e di commutazione di pena. 

“i approvano ‘senza discussione gli atticoli fino 


L'art. 27, che è l'ultimo abroga le disposizioni 
vigenti in qualunque provincia fdel. regno in ma- 
se di tasse relative ad investiture 0 concessioni 

governo contemplate dalla presente’ legge. 

MAZZA Pietro chiede se intendasi Tiago ar 
che la tassa che si paga pel tleîreto relativo al 
regio placito'all'économatò generale. 

DUCHOQUET risponde negativamente. 

L'art. è approvato. ‘ 

Si passa alla discussione dell'altro progetto con- 
cerniente «alla pensione alla vedova dell'ispettore di 
questura avw. Antonio Graseélli. © 
, GRISPI chiedt che.si estenda il beneficio agli 
orfani ed alle vedove delle vittime nei fatti di Ca- 
stellàmare, a quanto ‘domanda "al soverno 
quali siono le sue idee sù questo ‘argomento. 

Lo interpella se abbia intenzione di necordare la 
stessa pensione ai figli ed alla vedova di ‘certo 
Barbaro, morto in quell'occasione. 

DELLA ROVERE (ministro della guèrra). 1 
governo rispetta una relazione sui‘ fatti’ di Castel- 
lamare, dal luogoteneute del Re in’ Palermo ed 
{allora si occuperà di quest'argomento, 

CRISPI si ritiene soddisfatto. “ 

La disonss ione generale è chiusa, 

L'articolo primo assegna alla vedova' del Gras- 
selli Francesca Mombelli, la ponsione di L. 1600 
annve. r = 

MINGHETTI propone che sia portata a 2400. 
‘ MACCUI {relatore).in vista delle strettezze del- 
l'erario mantiene il progetto della commissione, 
tanto ‘più che con questo non résta preclusa ]a via 
al governo di dare alla vedova quei sussidii che 
crederebbe opportuni. } 

MINGHETTI sostiene la sua proposta, pel, ri- 
flesso anche che devonsi incoraggiare gli impiegati 
di pubblica sicgrezza. sii) t 

DELLA ROVERE rigetta. l'emendamento Min» 
Ghetti, perchè tale pensione. corrisponderebbe a 
quella della vedova di ‘viti maggior generale. 

L’articolo 2* è il ntei* .@ 

« Art, 2. Nel caso di decesso della detta vedova 
o di sno passaggio a. seconde. nozze, la pensione 
sotra assegnata sarà riversibile per lire. seicento 
alla figlia Maria Rosa Grasselli; nata il 23-gehnaio 
1856, finchè rimanga in istato nubile. » 

CRISPI, propone, di sostituire la parola morse 

chè più italiana, 
ammesso, { SEN 

ANDONATO celova.]a' ciffra ad 800 lira. 

approvato, , 

" BOTTERO annuncia un’interpellanza al ministro 


‘della guerra sulle medaglie commemorative. 


DELLA ROVERE, per «la fissazione della fior- 
nata SI Dimette alla deliberazione della Camera, 


; Il comm.. Luigi Torelli, prefetto di Bergamo, 
La Camera decide che l’interpellanza abbia luogo { è nominato prefetto: di Palerino. ri 

i slessa tornata. : i 

SAI ) scralinio. segreto sù entrambe le 


. F PE h produttivi rà i e Ia dere, oriana 
‘leggi, di eui eccone il risultato; (Corrispondenza particolare dell'OrtntoNE ) ; i altri limiti: che; il lore valere ed il loro 
e 1. Legge finanziaria È î $3 gennaio. "-E8o J Corti Pili mas suecesso, Da . I ‘ : i a tre nad 
è Votanti E 213,,; EI prossima 2erioto sessione Jegisla- Dèak, Ciò equivale a dire che l'inliera nazione LI ae da Berlino in'data del 22 cor. 
Pivot > 5 tiva coînciderà coll'aperiiufa delle trattative | rino > rimiàrà sul terreno Cigna E VR Bi colata OPRGO MINO SOSIO | 
/La Came adotta) nin » diplomatiche per l’assestamento delle quistioni II muame; sv venulo, in seguito agli ultimi av-. | PR girerà deputati | AI pinialio pe 
fa 2 Pensiero alla vedova Grasselli che tengono agitato il mondo intero..Si trat- | V©Nimeti, consiste în ciò che ora, j? Pea de tì proget di lc Ra i albini ter 
Votanti 211 ferà delle ‘cose d’America e dello stato del. Ì dei Conti, dichia anda ele ribu sg n 
Voti favorevoli. ‘195 l'Europa ela quislione ‘italiana occuperà il i cobisiderazsi como un pegno della i iono del go. 
DE ni | Ci o ii lt {i e |a i i 
, I : la | versazioni e della  malcela osti I e trova: nal ì 
Bisio praticate PEN to e corte di Roma e pare che l'Austria stessa o I deputati del partito in una radu 
tre ramo.del Parlamento... ... è». | cominci a riconoscere la difficoltà di lasciar 


Attesa l'ora tarda non ‘ha-luozo l'interpellanta durare uno stato di cose che altro non fa se 
del deputato Botterò cho viene rimessa a lunedì. 


non aumentare ogni giorno più la debolezza " SPIE Nic 
La seduta è levata alle 5.25. dell’imperò: DI + prgn e della corona, ? 
ia “Malgrado le. parole bellicose cit pr isa di governoli Vienna. i essere gli alleati Ad pas ogni perg tf Pad 
—_—em—rr—_- nr D 
n a Giuseppe e del genera nedeci i È sorgere Issenso vuol 
°. CRONACA TORINESE FERA ce iii che una dichiara {| . Entri questa settimana cominceranno’ le semplicemente una parafrasi del discorso della 


riunion ufficiali dei plenipotenziari frarico- 
italian')er la conchiasione di un trattato di 
commèc.o tra l’Italia è la Francia. Non oc- 
corre ae io vi diea che la Francia’ offre al- 
l’Italitutti quei vantaggi che furono già ac- 
cordatali’Inghilterra ed al Belgio, e che ora 
si offro allo Zollverein. Speciali concessioni 
si fareero riguardo il dazio sull’olio, il ri- 
so, le.te e la canape. 

È pbabile che abbia ad impegnarsi una 
discusse. alquanto animata rispetto all’abo- 
lizioneei diritti differenziali per i bastimenti 
con baliera forastiera, ma si Spera di olte- 
nere Li risultato del. quale.i wostri armatori 
posssuchiamarsi contenti.:-La Francia: dal 
canto s domanda una diminuzione del da- 


zio sui:ssuti di seta e speriamo che l’Italia 
voglia nceder]a, 


: 3 zione di ostilità contro l’Italia sarebbe il se- 
La sera, di lunedì (27) ,, nelle, sale del Cagino gnale dello sfasciamento della monarchia au- 
“ Paatesio Ri paege DA PARA enle ia striaca. È vero che il partito militare vorrebbe 
pipa Sliesitei dl'EDMLTE dovuta lode al | la guerra. È tonto Faje pali set. n gig 
Jasi i i «l'ottimo pensiero di | derio di vendicare le isfatte, de s che 
A ssd ratiaoinò io nti. si rifiuta ascolto ai consigli della prudenza ; 
—Oggi,.25, all'una pomeridiana. cessava di vivere, ! ma nelle condizioni presenti politiche e finan- 
dopo brevissima malattia, Caro Mayan ufficiale del | ziarie dell’impèro l’imperatore è obbligato a 
l'Ordine mauriziano © direttore capo della divisione piegarsi ai consigli più moderati de’ suoi mi- 
pei tabacchi presso il ministero delle finanze. L'at- nistri, appoggiati da quelli della’ diplomazia 
rid P9R FONT igor dele Das 7 europea. A Vienna ng ignora par Keo 
Prerigburr ic i ia minciandosi dall'Austria la guerra contro |]. 
da prg i isiero, pf room: pine talia, l'impero resterebbe isolato é questo 
de Pri gi Franeia. sei Belgio, nell'Olanda e nel- | valga a spiegarvi le esitazioni ‘del governo 
l'Inghilterra per la discussione di trattati interna- | austriaco nel moménto îu cui tutto. sembrava 
zionali e per .ragioni del ‘commercio dei tabacchi | accennare ad una disperata determinazione, 
della Regia; allari. ch'egli seppe ognora' disimpe- | altra parte, lo stato delle finanze rende 
gnare con quella facilità e.lucidezza di tatto, con 


7 L'Opiniao,. giornale, ministebiale di Lisbona, 
gi a auiori, pig ape a 
prossimo matrimonio re igi prin» 
pessa Maria di Hobenzollern, sorelia EI de 
Forni moglie del re Don Pedro, è priva 
fondamento, le | 

— Dicesì che il sì Plener, ministro delle f- 
nanze dell'Austria, 350 liostaie dalle varie parti 
dellà monarchia non meno di,300- progetti per il 


a > Ri x Videre la Transilvania in territori, secondo le di= 
necessaria una furte diminuzione dell'esercito, JI conercio generale del giobo va aumen: | Verse nazionalità. sn sa 
quella larghezza di viste che erano doti tutte: sue. quando non si voglia andar incontro alla ban- tando iproporzioni incredibi i è non pessiacio — La fimo A 
i MA enza rin TO sarojta. ar. | MO Se a lodare quelle nazioni che mediante Verovitiz, nella! Croazia; inviò. un indirizzo al.can= 
la stima del ‘ministro Cavour, corrispondevano con Questo stato di cose non può durare e per- | trattati commercio fondati su principii li. | celliere sulico create, pregi fanne i 
mirabile accordo quelli » del cuore buono e sone laid gabinetto di Vienna si adopera a tutta berali'cano di rendere sempre, più facile | tervenire ulle discussioni sul A nel consiglio 
He Me reti perdt gii ad ottenere degli stati germanici tali ; 
belle perde uno dei più impiegati, tutti possa 


il movinto dei prodotti della natura e del-. 


dell'impero. Si sa che tempo fa era stato annun- 
l’indus. 


ciato che i Ure cancellieri aulici, ungherese, 
e trasi avrebbero assistito a quelle discus- 


i “perdita di igi li permettano di rimandare 
i obbero 0 lasperdita di un! guarentigie che g perme i 
pon pitone pan po» ves pati al- | a casa una parte dei suoi soldati, senza dover 


A quo proposito parmi opporiuno citarvì? 


"ar » »î sioni. i indatin c na 
RT i LALA temere che l’Italia approfitti di quel parziale | Ja segui notizie pubblicate dal'sigi Chef = deh Pa del ik J i 
I" intelliggnza p ieato il | disarmo a tentare di ottenere colla forza delle | min Dter nell Anmatt eneyelopedique: ! .:| partito Re ipgiiie dealing 
Da gr degna di fede ci viene comunic armi una soluzione di quella quistione veneta, € Ottasei milioni di tonnellate e- trenta. i 
segmento fatto : 


| ina Cravero, ve- | che gli italiani terranno sempre in cia a 
i; Let virili srt tifoiden, | tattici loro pensieri, quando, ciò che non. è 
0; Coala sesie avvenire in simili malattie, la' feb- | possibile, non vogliano trascurare uno dei loro 
dre Je cagionava delirio. Alcuni suoi vicini di casa, | più sacri doveri. Leda © 
mossi a compassione del suo stato, si prendevano la |“ 1>Austria spera nell’ Inghilterra e vorrebbe 


briga di farla condurre in pets pren di ottenere, mediante: l’intremissione* di quella 
S. Giovanni, ove loro, era. stato detto. esser 


y i 03 ; potenza, il riconoscimento è la guarantigia 
Mia, Ma da Micezione, dell'sopadale ui rifpiava a | dello statu quo da parte delle potenze europee. 
ori reed crd aria A questa sola condizione essa consentirà a 
n n lt e og "er Age i diminuire l’esercito ed è in questo modo che 
le*necessarie eure ad una delirante! Che farè? La | dimin € vela l'ititia a diserimare. 

fiprese la sua corsa è trasportò la pove- | essa spera di cos ringore ù : € 

SRL ina alodgtzo Cottolengo, dove essa, invace | Queste speranze dell'Austria nell appoggio 
di ottenere il necessario ricovero, ebbe una ripe: | dell'Inghilterra si fondano su’ ciò che l ga- 
sta identica a quella che le, era Slala, data, dalla | )inetto inglese cortsidera la quistione d'Oriente 
Direzione dell'Ospedale di S. Gioyanni, con questa } è le conseguenze di una» guerra” nell'impeto 


SIE VR dna di do dell’ Austria; Si 
pone ven her» ge Lal rale N ottomano ‘nello stesso modo A Sì 
prive e pr puevonie: del'veasi.. oa | dice che lord Bloomfield appoggi i tentativi 
diritti pu") vci pz a fatti dall'Austria; ma a noi sembra che sia 
nelle vettuta' o séguire il curifatevole consiglio { !° 


dell'amministrazione Cottolenzo. All'ospedale dei | stato scélto un momento poco opportano. 


aveva  ri@iutatò di ricevere le ettere di convoca. 
€ noveliardi di franchi, dei quali almeno | zione, ì 


« trentpettano al commercio marittimo , 
€ tali 9 le cifre che rappresentano  l’im+ 
« mensovimento. delle  mercanzie tra le 
« divemazioni del globo. 

« Otasei milioni di tonnellate , attri- 
« buenin media a ciascun bastimento un 
€ carici ‘400 tonnellate, domandano, per 
« potenere trasportate,una flotta commer- 
c ciale 215,000 bastimenti , cen due mi- 
« lioninezzo di marinai. Tutti qoesti ba- 
« stime messi in fila Panò dopo l’altro , 
« dccubbero in linéa relta 11,000. chilo. 
« metnle a dire-la, distanza che ‘corre 
c da hampton alla punta. estrema. del-< 
< l’Ana del Sud, ed è a notarsi:che! in 
« quesalcolo' non sono ‘compresi i basti 
« menfstinali al’ cabotaggio coi quali forse 
« si otbbe una cifra uguale alla prima. 


DISPAGA ELEFTRICI 


Napoli 24 gennaio, : 
Sul Fortorre fa dispersa la banda del Gar. 
gano. Ebbe 24 morti. 


ll municipio, di Torre del Greco protestò 
contro Francesco Il, è il cardinale Riario 
Sforza che accompagnò gli ottocento ducati 


del ] 
occorsi RAS, anti v° 


he] 


» giorna- 
congresso della stampa li. 


list. promuove un 


i i isti a l' lnghil- Dentanove miliardi esentati dal | berale italiana in Napoli per l’aprile 1862 
i venne finalmenté accolta, per compassione Ia quanto alla quistione roman ighil- € Denta o miliardi rappresentati da i \ b 
pin. Ailta - d'accordo colla Francia di ; Pa et 1 la ta 
o duna faio spa-| terra. è ben più d'’ac ° « comio marittimo, più di trequarti ra Rendi tese 
erre prouressi cd per ‘in veltur, che | quello che colle altre potenze è rispetto alla P q p piemoni 


i ore, non \era certamente stato un 
Pirnficni ripa te le prescrizioni pia più d’una yolta l'opinione che l’Austria ce- 
il riposo ‘necesanzie; a-\ iraneate la malata; ea dendo volentariamente i Suoi psssedimenti ita- 
ere dope essere giunta all e gn ht gu va liani farebbe alto prudente, sia in quanto si 
> Salice SUSEOA MIRINO fia IT riferisce all'interesse dell'impero, sia rispetto 
SIRIA Lattea Comi e commenti a questo | alla tranquillità di tutta l'Europa. : 
sO bp de, pirati cat fosse moria, chi In conseguenza io credo che l’Austria non 
Di iiiaiate l'impressione che. sull.animo suo | troverebbe ‘a Londra quell’appoggio del quale 
pps» fatto, al cessar del delirio, il trovarsi in | gj lusinga, quando tentasse davvero di otte- 
una casa' di parzi? Noi ci. rivolgiamo alle ammini» | nere il riconoscimento della statu quo. 
strazioni degli ospedali torinesi, e it Prc Le notizie che ricevo dall'Ungheria provano 
quella dell'ospedale di S. Giovanni, affinchè La chè l’avversione dei magiari verso il governo 
decoro ‘della ciuà io cui viviamo e della Iain di Vienna non è punto diminuita. In prova 
stessa, non permettano il rinnovamento di simili di questa assserzione vi îrascrivo la letters 
et seguente che ho ricevuto in questo momento: 


« presto il commercio della sola Europa: 
« L'Arca vi figura per 5 miliardi quattro- 
« centlioni , l'Asia per ' dba miliardi -@ 
« meziAfrica per tinquecento milioni. Il 
« comio dell'Inghilterra figura nella som-. 
< ma: del commercio marittimo per un 
« 20 Fnto, quallo della Francia per un 
€ 14 ento, quello ‘degli Stati Uniti per 
< un le mezzo per cento. > 

Aspa parlarvi dell’ esposizione finan» 
ziaria (g. Fould quando si avrà potuto in- 
tender quale impressione essa abbia pro- 
dolto. 


Prestito italiano 1861/64 50 


i Madrid, gennaio. 
Alla Camera dei deputati fl fmidilstaro’ di. 
chiara che la Spagna domanderà 8 Messico 
Fiparazione, rispettando Ja sua indipendenza. 
Mancano ‘notizie ufficiali sulle risoluzioni della 
Francia @ dell'Inghilterra relativamehtè al 


Messico. La Spagna sosterrà come corlvién 
l’interesse del Messico, N n 


Venezia, il gabinetto inglese ha-- manifestato 


‘Monaco; 24 gennaio, 
I figlì del principe Luitpoldo vanno ad A- 


tene. Il primo è designato erede presuntivo 
del trono di Grecia, 


uu —.....1rrr.r.rr 


Roma, 24 gennaio; 
Il papa ha sofferto di febbre per due giorni, 
oggi abbandona il lette. e riprende le Sue 0c= 
cupazioni.. -.-- 


n 


ll norrispondente di Parigi ci ha trasmesso, 
pochi ‘or sono, alcuni particolari. intorno alla 
malattS. A. Lil principe Napoleone. Ecco 


Pesth, 20. gennaio. 


NOTIZIE POLITICHE | 0> siae coro ig di Ven di 


. .* . . . n i, 2% gel i 
quante in proposito il Constitutionnel del 2. Notizie di Borse 
dono di scorgere in Ungheria. Si è asserito che gli | | « Ogebbraio il migli to continua néllo x (4 ora pom.) 
amici di Dèak, dovo averlo abbandonato, erano ve- 


stato Gcipe Napoleone. S. A. d è in piena 
conval. - nix: 

« Micra. l’imperatore e l'imperatrice si sono 
recati are il principe al -Palays-Royal ; la 
visita .L. MM, si è prolungata assai. » 


Leg nel bollettino dell’Opinion Natio- 
nale €: 


È arrivato a Torino il generale Calergi; | nati avtatvivo co igar di Scimering cn 

Ù lettere che a‘izzatori austriaci, Nulla di pi vSi'è 

n o ia pa governo in sche parlato della nomina dell'arciduca Ranieri 
o ac 


ano fr a Pa'atino dell'Ungheria, ma si ebbe premura di 
qualità. d'inviato straordinario. e ministro smentire questa. voce, nen appena si conobbe il 


i iari i G di È; 11 pubblico 
lenipotenziario del re di Grecia. . cattivo effetto da essa prodotto fra noi 
f ll Cindeti Calergi essendo accreditàto in tinghere<o non” vide în pie pone Mil) 
i tempo-presso il.governo imperiale di | nuova provocazione da parte del £ 7 ; 
pari " 


: rt de abi che si afrorberebbe così il diritto di nominare ti 
Francia; nella slessa qualità , risiede al pàlatino, mentre mon dovrebbe avere fan ua ediarii è.riunita al ministero di Stato. Il 
bitualmento a Parigi e resta a Torino che quella di proporre dei candidati Veliehe"l'signorvati ha inaugurato i lavori:della:pe= 
9 iandovi poscia a rap-! della Dieta, imun discorso. 
Leben o ce 3 I Azioni : Tulle quesiò dicerie e queste trattative non eb: Le î detiene commissione: la. cura di 
ii ea i bero alcuna importanza ed i, primi rss pon scéglit î tre sistemi che si trovano ora în 
: "ER n ARIA Stam;a viennese ci muovono -a riso. Qui. nessuno limiti i 
La notizia che AIA ADI indiizzità te Erstiià alla sincerità di questi «forzi del cippo sasiito Gala forio ARSA ha, 
una nota alla Francia, co a.quale richiede | 6 non è più Jl tempo in cui si stava paghi alle | rasiertutit: 8° fa perpetuità, che già cinte 
il disarmamento dell'italia, è destituita di promesse. "L'Ungheria” pare calma ed indifferente per i dubblicati ali È urta 
fondamento: î come se si trallasse d'un Pad paese, ma, cpedon siva CAI pria: 
| tclagiipia calmà che p ‘la tempesta, Da Pr? agi 
Pi ta gui bid ] rete Ù voll 


Fondi francesi 3 00. .°.. » Mao 
Fondi piemontesi 1849. 5 0,0 
Prestito italiano 1861 500, 
Consolidati inglesi 3 00:10... 62 718 


Il Daily News dice ‘essere: improbabile che 
l’Austria abbia domandatò il disarmo’ del 
Piemonte. Tuttavia esistbào* ‘segreti aéfordi 
dra l'Austria è la Russia, e l'Austria, si. tro. 
verebbe in ‘miglior: situazione del 1859: per 
intraprendere.la guerra. -».. js. to" 

‘ 


G: NOMBALDO, Gerini 
BORSA DI TORINO 


Teriintisgionesinstittita per istudiàre e ri- 
solverave.questione della proprietà letteraria 


: 25. gennaio. 1868: 
Fi PusaLici | Contratti in corìk, 
Consolidato 500. Matt. L' GRaed 


si 
ì 


DO 


” n da di at 
A vi cit a td 1 tut. rino 
DIETE ne 


.. NOTI 


1° Rigi é re AISA TARGHE anche il 3° concorso per esime nél 
cn ‘Pisi nell 2728 e DO diedro utiimò per la collizione dei 


i t NARRA to.agviso. nel. Momifore Toscano sotto li 2I 
ili 290 sl BELA Gatgio unicipale di detta Comunità +o- 
Febo GR quot 

x ‘to 
ior. somma Udi 
"i Quadi 


MIGLIORAMENTO DELLA: VISTA.) rvvorA D'AsseNZIO 


= i III le i 5A ji sa, «t 
'T saére ‘sempre. crescenti ottenuli dal signor C. ARMAND, oculista.» i pag irtrnalo 6, air 4 det. fara 
o!ticò di Pafigi, coi suoi. muovi' ocehiali in cristallo purificate n curve | VENTURI di Padova; i 
tig È numerese persone che vengono a visitarlo lo invitano a 
ù 


Î ti 7 ù t Essa è un iniràbile rimedio per règo- 
protrarre a partenza definitiva sino al 2 febbraio prossimo. lare la digesticne nelle ‘affezioni di sto- 


Ri impre Via Doragrossa, n. 1{, pi le 4. mao ‘cagionatè da deboletza di fibra e 
P Riceveri Se impre via TO; ; N 11, piano 1, dalle ore ii alle dalla nel attinitàe del. di.1L1 fersento” 
N % TT ci , i "i È efficace nelle ina lenze, mei. dbru- 

NON RU® MALATTIE NÉ FATA DI DIVALOE BUOI, VACCHE, jori.di aco.ia. nélla..dilrrea. Giova 


7 11 PORAGGIO RESTAURATORE RAREY [crise 


l’itterizia, nei disordini delle mestruazioni 

ed pn ottimo rimedio nelle febbri in- 
«ha la virt riicolare di migliorare 1’ appetito, la digestionè, la costituzione, Leben tfr t Ae tra 
i mustoli \l' energia dei cavalli e bestiami (buoi, vacche, vitelli; montoni e ma. ersone di atomeco debole, nellà gonffezza 
ali). che leciano a desiderare, e in poco tempo d'aumentare il loro valore. del La; basso ventre, nella iicinzt di sto. 
‘30 per ceto. La superiorità delle razze dei cavalli e bestiami inglesi deve molto sacd mei borborigmi | coriseguenza di 
a quésto faggio che economizza franchi 4 per settimana su ciascun cavallo, . emorroidi interne, nelle Natulenze.all’aito 
ss Egli gueisce le febbri tifoidee, tifo ed altre, il cimorro, vermi, vertigini, Mas: | della digestione, nella. cattiva disestiona 
sioni di pito, la bolzaggine, colica, Inappelenza, gonfiezza, sordità, capostorio‘, er l'abuso del' fumare, come fonica per 
idropîsia , seolo, stolo di sangue, latte leggiero o. sanguinolento » (epilessia | ja persone che anno fatto abilsdti piro 
degli agmei, rogna ed ulcere nei maiali, ecc. ecc. dr ves id'animo : fasorizca ed 
e Questo raggio?non ‘obbliga. nessuna spesi supplementaria, poichè ésso con- ere il calor naturale e richiama 
tiene un Rirrmento migliore è più sostanziale che lo equivalente del sno prezzo l'appetito sit) quelli) che ‘avessero avver= 
in grano 4 in fieno,.e. che procora dunque al contrario una ‘economia. I suci siano di hi ia Siae toglie le os- 
principalisantaggi consisiono sempre nei migliorare considerevolmenta lé fanzioni | 5° ; îi 
digestive, costituzione, ed ih ‘generale la condizione dei ‘cavalli, di manidra 
che essi no fare um maggior lavoro utile se 


truzioni e gl' infarcimenti delle viscere 
f n 1 ‘ita pregiudi.io della lorò salute, | 91 bass venire, ce. 
Esso rent la sanità e il vigore ai cavalli malati o in apparenza decaduti, e mi. 


Prezzo: boce. picé. fr. 1 20, grande 2 fr, 

liora geralmente la carne dei bestiami e jl }atte delle vacche, t disponendo il Deposito tentrale presso l'Agenzia D. Moxbò, 

be slonto ad éstrarre più completamente gli elementi di nutrizione da tutto | Torino;via doll'Ospedale, 13,4 Vendesi anche 

ciò che osumano. Sotto la sta influenza salutare l'apparénza ed il valoto déi | Artena pormani Jo Torino = Milano, 
cavalli eei bestiami si migliora del 30 per cento in poco tempo. 


Miraghi-Mavizza, Zanetti — Genovà Leriora, 
Estratto di certificati. 


Mruzen, è nalla principali farmanta Itiatia, 
: Torìno, 22 giugno 1850. - 
e det pf I Leoni ; i, nè anzi | Il mioavalio ché,.in seguito d' ana. matattia qui generalizente tale , Tà til UR 

“ventase prolungato ? casi LINO cipogiltoo SRI A Spot ne, 476 | Mébbre tidea (perniciosa), si trovava: ridotto ad uno stato deplarabile fa ROB LAPFECTE 
pretendere aumento dî endio, il ‘quale è stato sta LI > frattato‘1 foraggio| Rarey e d' allora si è rimesso rapidamente : esi i 
per ciascun ‘maestro è pigabite iti ATO rate! nietisiti' aniivali: - i] 29 magg 33 miriagramma soltanto ; 1° 8 giuzno già 35 miriaghiaoi eli 18 si di ved LogeaaBire del dottòr 

La stuola dovrà esser tan tti ‘i Biorni, meno îm quelli determi- gno 36. riagramma, aventlo guadagnato il 10 per cento di Fave Mauboglalata. Delvendtaffocio ci e È y 
nati dal ‘regolamento? ESA: | pra RA |-i0.20 gni e si trova. perfettamente ristabilito, L' importanza di questo ammira-.f entità centtiny c'atta NERRI Rai ott, 
“I ‘nitioèò titàl:1î"doviatino vniloritirsi dî fégolamentispecialiperde scuote | bile forgio pegli allevatori è incalcolabile. È ciò. cho ci è mancato fino ad oggi, «| Giràndean dé st-Gertais, gutirisce ra- 
di questo Comune ed iltò Seggi tutte reliitive pila, pubblica istruzione. C. D. Grosermr Lessoxi, Aire Menta e afbsioni'oioneb, le ter: 
". Nel é#$6 che ‘Yolesséro Tinulitiare “al posté'non potranno farle: nella pen- Professore alla clinica della Scuola veterinaria reale del Piemonte, | (0%, CONSeEUENZO della togntt, ulceri, 
denti dell'antio "8ebfastito, na RIE sia suec Pupi PRESA se dato { , égl'incomodi provenienti dal parto, 
in istritto avviso’ #1 'Gonfalbhiere die mesi innanzi l'epoca dell’apertura |, 


ì 21 maggio 1859. DR ie anzi 

d r Un'.disi chimica ha dimostrato che il Foniocio Risroiatone Rater risponde dal età criticare dall pra degli 
gelle' stuiol; ciob' avrinti f1°20 dttotiré, altrimenti si riterrà itale avviso, 0. |. perfettante ai principi, fisiologici della chimica, e che il suo impiego contribuirà f «Mori. È adottato négli spedali mili» 
come non fatto in tempo o safantid ‘i fenunifianti tenuti del proprio a far | hon solente ad aumentare. la prosperità energica dei cavalli.e bestiami, ma anche | tari del Belgio: di Francia è nelle 
sapplire®al posto 'di'imnestro per @6@ fmesi da |petsofià da proporsi dal re Russie, ed.ammesso nella nuova far 
munziante e ‘da approvarsis@al! Municipio, 0 | n.0» RETE 


concofretiti , 


RATE fo dichiara aperto îl concorso ai posti sùd- 


della pubblica istruzione omide abbià Tuogo 
dell'Art. 21 de 860. 


ménite: che ainché;i maestri insegnanti. devono! subire l'esame quando vo- 
gliano, far. passaggio da- un Ginnasio .0 Liceo ad un altro simile. i 
Nella scuola di Grammatica dovranno, insegnarsi :. 4. Grammatica della 
lingua, italiana e latina, ed esercizio su dette due lingue; 2. Grammatica 
teca: 3. Grammatica francese; "I. Storia greca' è romana, e nel caso che 
il concorrente! ’sià ‘ Sacerdote® ‘anche îl Calechisiio ‘religioso’ una ‘volta “la 
settifiàna. geo - i A ì i ; È 
Nella scuola di Mafemafibhà dovranno insegnarsi: 4, Aritaîetica teorico- 
pratica; 2 Terota dei libri di scerittarà ; 3. Geografia ; 4. Cosmografia ; 
5. Elementi di geometria e di algebra; ©. Monete, pesi e,misure, è 
' L’anrio scolastico comincia altualmelite il 20 di ottobre e, termina il 20 
giugno N n DE, disposizioni superiori o dal Municipio 


a ‘togli ò prevenire molle delle loro malattie, Questo foraggio offre degl'impor. 
Varnti Vaggi, ed'io posso raccomandarlo sotto tntti i rapporti agli allezatori, 


Giovanni Fronta Meccea, D. Med. è Prof. di chimica, 
«| Presidente dell'Istitato Reale dì chimica patologica, professore all'Università, ese, 
; AREX e C., Rogent's Guadrant, 77, è Londres. ) 
In bélie di latta a fr. 9 A2 e fr. 19;.in mezzi barili di cìrea 450 razioni A fr. 85; ih ba: 
rili di ci 1000 razioni a fr. 170, ovyero 47 cent. Per ciascuna razione che contiene maggior nu 
trimenel suo.valore in avena. È danque giovevrole per le bestie ed economico pei loro pro 
pnetarispese di trasporto sono moderate, Si fanno spedizioni contro 

Depositresso Cesann Boxacixa, contr..$,a Margherita, 1135, 
»' Tessò Gio. Bart. Fenneno fu Adosto, via Provvid 
» messo i frate: Liuron, a Genova, La stessa Casa 


macnpea austriaca. Questo. F20d è 
sopratutto. raccomandate centro le 
malattie segrete ‘recenti e inveterote, ri- 
belli al \copaive, al mercurio ‘ed al io- 
duro di i tr ‘o 

‘Agente commissioriario ‘în ‘Torino 
rimesseobigtfetti di banco, | D. Monpo, via dell'Ospedale, n. ‘5. 


rimpetto alla Questura, Milano, i vv ù 
enza, n. 54, Torino, > I. vero, Ret: del porta Late. 


+& Napoli, cteur si vende al prezzo di 40 e di 
sterili ia iii lietini iuglalei 20 franchila bottiglia dai farmacisti: 

di ALMI di Obbligazioni dell Stato, Ancona, G, Collamarini, Belui i; Aosta 
cono FREE AROOIT co VAGLIA creazione 1819, per iiiuiaà: Gallesio; Bologna, Veratti; Roca. Son" 


LIS n janni | zione della fine del corrente, mese. Contro cinì e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni, 
Riciciuto eflicacissimo da molti anni buono postale di L. 16 si svedirà in piego h 


‘iGrosseté dalla tesfaàita municipale il 19 gbrtaro 982) 
VR SP I con ite AL PERO, 


ST ANNO AT. 
BOLLETTINO: DER: STRADE PERRATE 


ESCE in Torino Sl Mercoledì ‘in un foglio.di 16 pagine in,4° grande. 

CONTIENE il ovimento commerciale ed industriale; la costruzione, il 
serviti ì prodot i progetti, le leggi ed i capitolati di, strade ferrate, MR ae pone alli 
di navigazione & di egràfii elettrica: — le invenzioni e le scoperte; — Begli a Si cag nella debole lati” casto assicurato. Dirigersi franco agli agenti di 
i bollettini Halle Borse, i\resoconti delle Banche ed altri istituti di credito; sli aa 'dat leggerò, dallo pr pih cambiò Proba è Vasuerm in Torino, via 
— un bollettino commerciale delle sete, cotoni, lane, cgreali, coloniali ed cucirago temps, spécialmente la nofto, | Finnsse, dc Primo nti 
DU RE i MIR ff [riono di ibi lo le |a ail. vpi e: ie LL 6 Lo 1 gr 
a ‘ciiotique ‘abbiò interesse néllo, s erratd, né se, b 


maciwivs. Cruesòre, angolo delle vie L, 8,900; quinto L. 1,300, 
nifatture e nelle società Commerciali d'ogni genere) Barba e'S. Maarizio, già Guardinfanti 


COSTA; L: Lo 'per "hd, Li 6 pel semestre, è'L. 350 /pel trimestre. |.8 Roossa, in Torino, presso Piazza 
A TO] ) 


” f 
o i 


rivanit, agebte generale, Gordini, Tuccati 
ni, Min, eco.; Lodi) Spenati; 


Caste— Prezzo coll'annessa istruzione IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ Alemani, Iiya-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 

*"Dinigensi alla, Dipezine del Bollettino delle strade ' ferrate in Tonio. byneda I. 1 B0 #9 #0 È Settima edizione , fr. 4; —, delle Senta” © DEC Mara 0 Gotta Nepote 
soul AREA, TA ì | A - MALATTIE VENEREE, POLLUZIONI, Caccia; ngi È Ra Florio; 
Cora DELIO SIR ER EZIO ° I } 6ec., guarile senza mercurio ;-4 vol. ia, Vecchi; Pisa, C. Perronx, agento 

( | A \ J ) “a I | 4 F ì \ | (i Di #| A || ; ’ ngi Puri green ra 3, — Dell'impotenza maschile, ri | génerale; Ravenna, Montanari a Si. 


«dal dottor Riconp, nonché dai più bianchi, ecc., i.vol L. 3. — Della 

ti, $ te toll'‘ollo ba * 
A I M “A: T' I C O : i debolezza del ventricolo, 1 vol. L. 9. 
te cali ; ° bi s . Esse | Della gotta, L.1. Di G. FerrvA, dott. 
di Grimanlt ve Pataiciot 


in medicina, ecc. , via S, Franeesco 
Aiino DIE TTM D’Assisi, corte del Gianduja, 


i portina 
pianta preparato secondo il nostro processo s' im . edi n, 2 a mano destra, piano 2. Pér fa 
punt. arie fera) Gal D' )mpiri Y Me sÌ - visita in sua casa dalle 10 alle 8 potn. 
armo Ba gp eni, pireclet VETTE dalle provincie con vaglia portale. 

Melle pi rt Ò = - I - 


VINI E LIQUORI 


presso l'Agenzia D. MONDO 


via dell'Ospedale; 8. 
i CHAMPAGNE SirtenY' 1°. dr 46a dì 
Pastiglio pettorali dell'Hermitt'a?' Id. Nin Royal»), 5 
Spagna, rinomate pèr Ja loro efficacia contra Id. Fleur de Silery .... »@a7 
la losse, angina, grippe e tutte le affezioni «di sgolo w AI, diver 108. 
: ODE IENA LAI j ®-di petto. — Prezzo fr. 2 50 la scatola con istruî. CHAMDERTIM (Ut + ‘ent +53 
"i P' CELLA gp £ Iniezione balsamico-profilatica sn- BORDEAUY-CHATRAULAFITTE ;: » 5 50% 6 
Le p lanti osseryaziodi, raccolte da moniini, i spigentti sono tenuiti in|.perille invonzim finora conosciute per guarire, senza pericolo di conseguenza, 1a CHATEAU:MARGAUX. ag 6 
gran. egio dalla Facoltà. médica, hanno ria molto' tempo dimostrato. l' efficacia/$ {le tragie, goccètto ‘e fiori bianchi . e .prevenire i risultati del contàgio. — | sArnTJULIEN ti te AI, 
io Strop pa detta asta di Bertho , e li superiorità de' loro effettif | Pie. 6 l'astuedio ‘con tutto il necessario. CHATEAU-GRILIÉ 7-1‘ .0î81%0:4 80 
contro i raffreddori, le tottsi G8tindit’ o affaticariti, ‘il grip, il catarro , la ‘tosse lantisifilitito jodurato, vero riceneratore del sangue, prepa- dini nni GTI 0 © 
canina,ila bionchitecdila tisi polmonare; non è dunque da maravigliarsi dellà} | tatenzovo metodo chimico-farmacentico. — Fr, 8 da bottiglia con istruzione, rta pri AG + Lireae 4 
preferenza data a ggee | prepacazione ‘da ‘medici e da malati, e.delì'importauza Nicina di Femiglia, ossia Siroppo purgativo e depurativo del sangite, | MUSCAT DE FRONTIGNAN © ©» $ 
sempre Si 8.) BIMErcio, ... Dc vs: dacia comtore delta ralute, a base di salsapariglia.— Fr. 3 Ja bocc. con istruzione, d. DBLUNEL >. ...05 
1a ircrzo el Stiro Pe, 2.50 = della Pasta Fr. 2. | dia pron quacrale è finte alla frrmatia vedi Perziohi: Torino, Depinis SAINT-PERAY s60 Re Ri/9) e » 4 50 
î ri , farmacista e dròghiere, rue S.te-Croix de la Bré arble, Ceresole in via Barbarowx, @ nelle principali farmacie d'Italia. . n il j 
L'INIZIO puo mblmimintino D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stess o gl ra Pdl . ° » 
le yi vo.,U da teli neflonala Torino, da Bonzani e da Depanis; Mi- MARSALA RIO i * “ia » i, 
ni 4 merc) datto P Didi rpe Mega Lerfora, Bruzza; Firenze, Pieri; Bo- PORTO-PONTOE n c : : & o 
TT A antonia PRESCHEEXZA! — SALUTE! — SALURRITA! trova ini 
_————rmmencfr comi, = ALRERMES li Santa Marla Noveltà di 
Mu LI WTA —Pirenzo*. . 0. et 08 + 
( A MEDICO IGIENICA CURACAO francese . . Îl eruchon L. 7» 
| Î Lee 3 ATI ARIE I 
; CARI atna - GRANDE CERTOSA bianca +. ‘iltro » 650 
i or di.do P. LAROZE Chimico-Farmacîsta Li 3 I ii 13 
È {i dell sAliposgai@ |Dao è . se n 1A eb . 
| 0c43.. 0 cdi pi re di Lh> la. ‘* Id il ‘4208 5» 
di do, , 00.94 ; Scliola iperiore pan si: A se vado zitto di 56 
| #| <> Prodottlpò l'astellinento'è pel ema, i segcri i "i ARA RE nuvm:sireveediito *, 1 | 1f19 fitro » 6 50 
| L'Aequa Lastrale nutrisce.i capelli, impedisce il precoce incanuti- i trova pure nella stessa Fa briea Pins 
mento la caduta.o facilita il loro‘créscimento ; (talmaridb i pruriti è f- le fineia PRUTTI INGLESI in aceta =. . , + Bè 
ria lo, pellicole della testa,;—/Prézzo della boccetta L. 3 75. Apcom he Rn ae muovi e spesiali Brodorti s NALBRIMQRIOO > pi (alan 
i sn Lu Les 1 old t ea at È 3 . » A 
La omat Msery ».diJ, P. Laroze, adoperata come cosme- il RUM E CHINA, pér la consérvazioné déi TRATTE 
tico giorhaliero, iubeltiace, i capelli prevenendo il toro stbtoritmiento e la ca- ; i 
RR Ae SRI I VII Tit gio AA IL SAPONE AL FIORE W'AMIDO, pér Ja Toglétta; SPECIALITÀ PER'CALZATURA 
gelsotiino. (+. Prezzo (del vaso 3,8 50. © ©» ve î 


L'ESSENZA CORCENTRATA, pr il Fazzolétto, 


OIGENTRAT, pér il Pazsoletto, * 
faida come ae ni TOP out cd ioni; dd loro f{ in E COUDBAY, Priamo 18, ro Rogi « PARIGI. 


e i È Lucido îngleso che si adopera 
L'Olio di noccimoli profumato! specialità per Ta ‘toeletta dei ‘oome il Micito ordinario.:Preizo cent. 70 
el. n 

Vernice tuelda per la calzatura 
verniciata. Prezzo. 80 cent., 1.30 e 2 fr, 

Vefnico Imeîda per la calzatura 
in caoutehouc. Prezzo S0'cent. ve L. 199 
a boccetta, i < iu 


|Doposiie generale in Torino preto l’aGmanzIA D. MONDO, “i ati en 


esigere. — Vei spedizioni | 
Sd) Parigi. — Defosito téentrale in Tonno presso i_r_——————— cd 
n. 5. — Vendesi/pnre: Torino, da Bonzani e da' : 
3 Modena, farmacia $. 


è; Novara, Caceia; Mii à Vani ; iù” De ito pressol'Agenzia Bi 
 Geminianò pr pi | Tipografia dell'Opinione diretta da Dei REA via dell'Oupadata, 15 5, Torino. Si 


ee Le air 


